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1. Premessa 
 

Il presente elaborato è stato predisposto al fine di dimostrare che l’impianto di recupero 

rifiuti non pericolosi non ha effetti negativi verso habitat e specie presenti nei Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC) e Zone Speciali di Conservazione (ZSC) istituiti sulla base 

della Direttiva Habitat, o nelle Zone di Protezione Speciale (ZPS), realizzate in esecuzione 

della Direttiva Uccelli. 

In particolare si valuta l’eventuale significatività degli impatti sugli habitat propri delle aree 

protette SIC IT 3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano” 

derivanti dal funzionamento dell’impianto.  

L’attività oggetto di indagine rientra tra i piani, i progetti, gli interventi per i quali non 

risultano possibili effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000 e quindi si ritiene 

che la Valutazione di Incidenza non sia necessaria così come riportato al paragrafo 2.2 

dell’Allegato A alla DGRV 1400 /2017. 

 

Si tratta di un impianto che esegue recupero rifiuti non pericolosi (ceneri e conglomerato 

bituminoso); le ceneri vengono recuperate nell’impianto di calcestruzzo, mentre sul 

conglomerato bituminoso vengono eseguite verifiche analitiche al fine di poterne 

accertare la cessazione dello stato di rifiuto e poter attribuire la qualifica di granulato di 

conglomerato bituminoso. Quando non sia possibile attribuire la qualifica di materia prima 

secondaria, il conglomerato bituminoso viene recuperato all’interno dell’impianto di 

produzione di conglomerato bituminoso.  

Non è previsto alcun intervento di modifica del cantiere, degli impianti o della tipologia o 

quantitativo dei rifiuti trattati. 
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2 Rete Natura 2000 
 

Natura 2000 è il principale strumento della politica dell'Unione Europea per la 

conservazione della biodiversità. Si tratta di una rete ecologica diffusa su tutto il territorio 

dell'Unione, istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE "Habitat" per garantire il 

mantenimento a lungo termine degli habitat naturali e delle specie di flora e fauna 

minacciati o rari a livello comunitario. 

La rete Natura 2000 è costituita dai Siti di Interesse Comunitario (SIC), identificati dagli Stati 

Membri secondo quanto stabilito dalla Direttiva Habitat, che vengono successivamente 

designati quali Zone Speciali di Conservazione (ZSC), e comprende anche le Zone di 

Protezione Speciale (ZPS) istituite ai sensi della Direttiva 2009/147/CE "Uccelli" concernente 

la conservazione degli uccelli selvatici. 

Le aree che compongono la rete Natura 2000 non sono riserve rigidamente protette dove 

le attività umane sono escluse; la Direttiva Habitat intende garantire la protezione della 

natura tenendo anche "conto delle esigenze economiche, sociali e culturali, nonché 

delle particolarità regionali e locali" (Art. 2). Soggetti privati possono essere proprietari dei 

siti Natura 2000, assicurandone una gestione sostenibile sia dal punto di vista ecologico 

che economico. 

La Direttiva riconosce il valore di tutte quelle aree nelle quali la secolare presenza 

dell'uomo e delle sue attività tradizionali ha permesso il mantenimento di un equilibrio tra 

attività antropiche e natura. Alle aree agricole, per esempio, sono legate numerose 

specie animali e vegetali ormai rare e minacciate per la cui sopravvivenza è necessaria 

la prosecuzione e la valorizzazione delle attività tradizionali, come il pascolo o l'agricoltura 

non intensiva. 

Nello stesso titolo della Direttiva viene specificato l'obiettivo di conservare non solo gli 

habitat naturali ma anche quelli seminaturali (come le aree ad agricoltura tradizionale, i 

boschi utilizzati, i pascoli, ecc.). 

Un altro elemento innovativo è il riconoscimento dell'importanza di alcuni elementi del 

paesaggio che svolgono un ruolo di connessione per la flora e la fauna selvatiche (art. 

10). Gli Stati membri sono invitati a mantenere o all'occorrenza sviluppare tali elementi per 

migliorare la coerenza ecologica della rete Natura 2000. 

 

La Direttiva habitat (92/43/CEE) ha lo scopo di salvaguardare la biodiversità mediante la 

conservazione degli habitat naturali nonché della fauna e flora selvatiche. L’allegato I 
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indica gli habitat naturali o seminaturali e, tra questi, quelli da considerare prioritari; 

l’allegato II elenca le specie animali e vegetali i cui siti di presenza richiedono l’istituzione 

di “zone speciali di conservazione”. L’allegato IV elenca le specie animali e vegetali che 

necessitano di una protezione rigorosa.  

La Direttiva uccelli (CEE 79/409) ha lo scopo di conservare tutte le specie di uccelli viventi 

naturalmente allo stato selvatico nel territorio dei paesi membri dell’Unione Europea; essa 

si prefigge la protezione, la gestione e la regolazione di tali specie e ne disciplina lo 

sfruttamento. L’allegato I indica le specie di uccelli che necessitano di misure di 

conservazione degli habitat e i cui siti di presenza richiedono l’istituzione di “zone di 

protezione speciale”. 

In ambito regionale ci si attiene al DGR. 1331/2017 “Approvazione delle Misure di 

Conservazione delle Zone Speciali di Conservazione (ZSC) della Rete Natura 2000”.  

L’approccio metodologico seguito fa riferimento alla “Guida metodologica per la 

valutazione di incidenza ai sensi della direttiva 92/43/CEE e D.P.R. 357/1997” della Regione 

Veneto, di cui alla Delibera di Giunta n. 1400 del 29 Agosto 2017. 

 

3 Impianto e interventi oggetto di indagine 

 

Si tratta di un impianto di recupero rifiuti non pericolosi. Le tipologie di rifiuti che l’impianto 

è Autorizzato a ricevere e trattare sono le seguenti: 

• 170302: miscele bituminose diverse da quelle di cui alla voce 170301 

• 100102: ceneri leggere di carbone 

• 100117: ceneri leggere prodotte da coincenerimento diverse da quelle di cui alla voce 

100116 

La quantità massima di rifiuti conferibili e trattabili nell’impianto é pari a 6.300 ton/anno 

suddivise in 2.600 tonn/anno di recupero fresato e 3.700 tonn/anno recupero ceneri. 

Complessivamente il quantitativo massimo di messa in riserva di rifiuti in attesa di recupero 

è di 1.950 tonn. 

La potenzialità massima di recupero rifiuti è pari a 333 ton/g, complessivo di ceneri e 

fresato. 

Il recupero dei rifiuti non prevede l'uso di macchinari specifici, ma il rifiuto, tal quale viene 

introdotto negli impianti normalmente utilizzati per la produzione di calcestruzzo e di 

conglomerato bituminoso. 
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Le attività recupero rifiuti si svolgono con la seguente metodologia. L’automezzo 

contenente rifiuti che entra in cantiere e si posiziona nell’area di conferimento, 

l’operatore di cantiere controlla la modulistica, le analisi e la corrispondenza dei codici 

CER con quelli autorizzati. L’autocisterna contenete le ceneri viene scaricata 

direttamente nel silo di stoccaggio ceneri, mentre i camion contenenti il fresato, dopo 

essere stati pesati,  si portano nella zona di scarico dedicata. L’operatore controlla 

visivamente che il rifiuto corrisponda al CER dichiarato. 

La piazzola di scarico e messa in riserva del rifiuto e tutte le zone in cui avviene la ricezione 

e la movimentazione dei rifiuti sono pavimentate e dotate di idonea pendenza al fine di 

convogliare le acque meteoriche di dilavamento verso i sistemi di trattamento (vasche di 

sedimentazione e disoleatore). Le acque trattate vengono poi scaricate nel fossato di 

scolo autostradale. 

Le analisi di autocontrollo della qualità dell’acqua di scarico dimostrano il rispetto dei limiti 

previsti dalla tabella 2 dell’Allegato C alle Norme tecniche di Attuazione del Piano di 

Tutela delle Acque (scarico su suolo). 

Lungo il confine del cantiere sono presenti siepi ed arbusti. 

4 Localizzazione dell’intervento oggetto di indagine 
 

L’impianto della Ditta Superbeton si trova nel Comune di San Fior (TV) in via Bradolini; in 

base al PRG vigente l’area in cui si trova l’impianto è classificata come area industriale 

D2. Il cantiere confina con l’autostrada e una porzione del cantiere rientra nella fascia di 

rispetto autostradale. 

L’area del cantiere non è interessata dalla presenza di vincoli, di aree di tutela, aree 

boscate o aree sensibili. 
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Fig. 4.1. Estratto PRG Comune di San Fior (area impianto        ) 
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Figura 4.2. Estratto Tav. 2.1 “Tutele” , 6° variante del P.I.  
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L’area di cantiere di proprietà Superbeton S.p.A. in cui è inserito l’impianto di recupero 

rifiuti non pericolosi  è distante dalle aree protette appartenenti alla Rete Natura 2000. La 

più vicina è il SIC IT 3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano” 

che occupa una porzione sud del territorio del Comune di San Fior. 
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Fig. 4.3: Estratto del Quadro di unione dei perimetri dei siti SIC e ZPS (Fonte: cartografia Regione Veneto) e 

indicazione del cantiere Superbeton 
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Fig. 4.4 a: Localizzazione dell’impianto e dei SIC presenti  

Come si può notare stabilimento si trova distante da siti protetti SIC o ZPS (Figura 4.4a e 

4.4b). Il sito della Rete Natura 2000 più vicino all’impianto e ricadente nell’area del 

Comune di San Fior è il SIC IT3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del 

Monticano”. 

 

Area Oggetto intervento 
Distanze Distanze Distanze Distanze dell’impianto recupero rifiuti dell’impianto recupero rifiuti dell’impianto recupero rifiuti dell’impianto recupero rifiuti in linea d’aria dai Siti Natura 2000 in linea d’aria dai Siti Natura 2000 in linea d’aria dai Siti Natura 2000 in linea d’aria dai Siti Natura 2000 (espressa in (espressa in (espressa in (espressa in KKKKm)m)m)m)    SIC IT3240005 SIC IT3240030 ZPS IT3240023 SIC  IT3240029 Circa 3,8 Circa 12,8 Circa 2,2 
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Tab 4.1: Distanze impianto dai Siti Natura 2000 

 

Fig. 4.4b: Localizzazione dell’impianto e dei SIC presenti  

Si procederà con l’analisi dei possibili effetti dell’intervento sul SIC più vicino: IT3240029. 

Mentre si ritiene che, viste le distanze, l’attività dell’impianto di recupero rifiuti non 

pericolosi non possa avere ricadute sugli altri siti SIC e ZPS. 

 

4.1 SIC IT3240029 

 

Si tratta di un’area protetta costituita da un corso d’acqua di pianura meandriforme a 

dinamica naturale e seminaturale. E’ caratterizzata dalla presenza di fasce con boschi 

igrofili ripariali contenenti elementi di bosco planiziale, prati umidi, canneti anfibi e 

vegetazione acquatica composita. Fiume di pianura con valenze faunistiche e 

vegetazionali. Si tratta di un sistema di popolamenti fluviali compenetrati, tipici di acque 

2,7 Km 

2,2 Km 

12,8 Km 

3,8 Km 



 

      Settore Ambiente 

Relazione tecnica per dichiarazione  non necessità V.Inc.A.                                      15/31 

lente costituito da vegetazioni sommerse del Ranunculion fluitantis, del Potamogetonion 

pectinati e del Myriophyllo-Nupharetum, da lamineti dei Lemnetea minoris e da cariceti e 

canneti ad elofite del Magnocaricion elatae e del Phragmition.   

La vulnerabilità è legata all’antropizzazione delle rive e all’inquinamento delle acque. 

 

4.1.1 Habitat protetti 

All’interno del formulario sono riportati i seguenti habitat protetti 

Cod. Nome 

H
A
B
IT
A
T 

P
R
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R
IT
A
R
IO
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F 

R
A
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A
' 
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I 
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V
A
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TA

ZI
O
N
E
 

G
LO

B
A
LE
 

91EO 
Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e 
Fraxinus excelsior (Alno- Padion, Alnion 
incanae, Salicion albae) 

*  B C B B 

3260 
Fiumi delle pianure e montani con 
vegetazione del Ranunculion fluitantis e 
Callitricho-Batrachion 

   B C B B 

6430 
Bordure planiziali, montane e alpine di 
megaforbie idrofile 

   C C B C 

        

Tab 4.2: Descrizione habitat Siti Natura 2000 

Dove: 

Rappresentatività: A – eccellente; B – buona; C – significativa; D – non-significativa.  

Grado di conservazione: A – eccellente; B – buono; C – medio o ridotto. 

Superficie relativa (in percentuale rispetto all’intero territorio italiano): A – 15 ≤ p ≤ 100%; B 

– 2 ≤ p < 15%; C – 0 ≤ p < 2%; D – non significativa 

Valutazione globale: A – eccellente; B – buona; C – significativa. 

Di seguito si riporta la descrizione, tratta dal “Manuale nazionale di interpretazione degli 

habitat” degli habitat cartografati: 

• 3260 – Fiumi delle pianure e montani con vegetazione del Ranunculion fluitantis e 

Callitricho – Batrachion 

Questo habitat include i corsi d’acqua, dalla pianura alla fascia montana, 

caratterizzati da vegetazione erbacea perenne paucispecifica formata da 
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macrofite acquatiche a sviluppo prevalentemente subacqueo con apparati fiorali 

generalmente emersi del Ranunculion fluitantis e Callitricho-Batrachion e muschi 

acquatici. Nella vegetazione esposta a corrente più veloce (Ranunculion fluitantis) 

gli apparati fogliari rimangono del tutto sommersi mentre in condizioni reofile meno 

spinte una parte delle foglie è portata a livello della superficie dell’acqua 

(Callitricho-Batrachion). Questo habitat, di alto valore naturalistico ed elevata 

vulnerabilità, è spesso associato alle comunità a Butomus umbellatus; è importante 

tenere conto di tale aspetto nell’individuazione dell’habitat. La disponibilità di luce 

è una fattore critico e perciò questa vegetazione non si insedia in corsi d'acqua 

ombreggiati dalla vegetazione esterna e dove la limpidezza dell’acqua è limitata 

dal trasporto torbido. 

• 91E0* - Foreste alluvionali di Alnus glutinosa e Fraxinus excelsior (Alno – Padion, 

Alnion incanae, Salicion albae) 

Foreste alluvionali, ripariali e paludose di Alnus spp., Fraxinus excelsior e Salix spp. 

presenti lungo i corsi d’acqua sia nei tratti montani e collinari che planiziali o sulle 

rive dei bacini lacustri e in aree con ristagni idrici non necessariamente collegati 

alla dinamica fluviale. Si sviluppano su suoli alluvionali spesso inondati o nei quali la 

falda idrica è superficiale, prevalentemente in macrobioclima temperato ma 

penetrano anche in quello mediterraneo dove l’umidità edafica lo consente. 

• 6430 – Bordure planiziali, montane e alpine di megaforbie igrofile 

Comunità di alte erbe a foglie grandi (megaforbie) igrofile e nitrofile che si 

sviluppano, in prevalenza, al margine dei corsi d’acqua e di boschi igro-mesofili, 

distribuite dal piano basale a quello alpino. 

 

 

4.1.2 Specie protette 

All’interno delle aree protette SIC IT 3240029 “Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore 

del Monticano” sono presenti le seguenti specie, elencate nei formulari rete Natura 2000: 
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cod. 

 

nome 
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 p
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1215 Rana latastei   p C A C A 

1193 Bombina variegata   p C A C A 

         

A081 Circus aeruginosus  x w C B C B 

A119 Porzana porzana   c C A B C 

A197 Chlidonias niger   c C A B B 

A166 Tringa glareola   c C A B B 

A023 Nycticorax nycticorax  x c C A B C 

A022 Ixobrychus minutus  x r C A B B 

A122 Crex crex  x c C A B A 

A229 Alcedo atthis   p C A B B 

A338 Lanius collurio  x r C A C A 

         

A055 Anas platyrhynchos   p C B B B 

A235 Picus viridis   p C A B A 

         

1097 Lethenteron zanandreai    C A C A 

1107 Salmo marmoratus  x p C A C A 

1103 Alosa fallax   r C B C C 

1991 Sabanejewia larvata  x p C B C B 

         

Tab 4.2: Specie protette dei Siti Natura 2000 

 

Dove: 

Tipologia specie: c – comune; r – rara; w – molto rara; p – presente. 
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Popolazione (dimensioni): A – 15 ≤ p ≤ 100%; B – 2 ≤ p < 15%; C – 0 ≤ p < 2%; D – non 

significativa. “p” rappresenta l’entità della popolazione di una certa specie all’interno 

dell’area protetta rispetto alle popolazioni di tale specie sul territorio nazionale. 

Grado di conservazione: A – eccellente; B – buono; C – medio o ridotto. 

Grado di isolamento: A – popolazione (quasi) isolata; B – popolazione non isolata tuttavia 

ai margini della sua area di distribuzione; C – popolazione non isolata e all’interno di 

un’area di distribuzione estesa. 

Valutazione globale: A – eccellente; B – buona; C – significativa. 

 

Ambito fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano 

Dati generali: 

Superficie: 1955  ha  

Lunghezza: 270 Km 

Longitudine E 12 30 42; Latitudine 45 50 2 

Altitudine minima 4; Altitudine massima 150; Altitudine media 18 

Regione Biogeografica: Continentale 

Caratteristiche e qualità degli habitat:  

Area Corso d'acqua di pianura meandriforme a dinamica naturale e seminaturale. Presenza di fasce con boschi igrofili 

ripariali contenenti elementi di bosco 

 

 

Qualità ed importanza: 

Fiume di pianura con valenze faunistiche e vegetazionali. Si tratta di un sistema di popolamenti fluviali compenetrati, 

tipici di acque lente costituito da vegetazioni sommerse del Ranunculion fluitantis, del Potamogetonion pectinati e 

del Myriophyllo-Nupharetum, da lamineti dei Lemnetea minoris e da cariceti e canneti ad elofite del Magnocaricion 

elatae e del Phragmition. Sono inoltre presenti boschettiriparii inquadrabili nei Salicetea purpureae e Alnetea 

glutinosae. 

Vulnerabilità: 

Antropizzazione delle rive, inquinamento delle acque. 
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5 IDENTIFICAZIONE DEGLI EFFETTI  
 

Come previsto dalla DGRV 1400/2017 vengono esaminati i fattori riportati nell’Allegato B e 

tra questi vengono considerati e valutati solamente quelli che l’intervento potrebbe 

potenzialmente provocare e che potrebbero determinare incidenze sul grado di 

conservazione di habitat e specie tutelati: 

• H01 inquinamento delle acque superficiali 

• H02 inquinamento delle acque sotterranee 

• H04 inquinamento atmosferico e inquinanti aerodispersi 

• H05 inquinamento del suolo e rifiuti solidi 

• H06.01 inquinamento da rumore e disturbi sonori 

• J03.01 riduzione o perdita di strutture e funzioni di habitat e habitat di specie 

 

5.1 Analisi componente Acque sotterranee e superficiali 

 

L’attività di recupero rifiuti non pericolosi si trova ad una distanza di almeno 2 Km in linea 

d’aria dal sito SIC. L’attività è inserita all’interno di un cantiere in cui è presente un 

impianto di produzione calcestruzzo ed un impianto di produzione conglomerato 

bituminoso. Il cantiere si trova in area industriale e confina con l’autostrada. 

Le aree interessate dalla presenza o movimentazione dei rifiuti sono pavimentate e 

dotate di idonea pendenza che consente di convogliare le acque meteoriche di 

dilavamento verso i sistemi di trattamento. Le acque vengono raccolte in vasche a 

tenuta e successivamente inviate ad un disoleatore; le acque trattate vengono poi 

scaricate nel fossato di scolo autostradale. 

I cumuli di rifiuto di conglomerato bituminoso  vengono posizionati nella zona di messa in 

riserva pavimentata, i rifiuti rimangono in quest’area fintanto che non vengano svolte le 

analisi e le verifiche tecniche, non venga attestata la cessazione dello stato di rifiuto e 

attribuita loro la qualifica di granulato di conglomerato bituminoso. Qualora questa 

procedura non sia applicabile, il conglomerato bituminoso viene recuperato all’interno 

dell’impianto di produzione conglomerato bituminoso. 

Le ceneri che giungono in impianto vengono direttamente trasferite, tramite sistema 

pneumatico, dall’autociterna/autosilos a l silos di stoccaggio. 
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Eventuali rifiuti generati durante le operazioni di recupero vengono raccolti in appositi 

cassoni/contenitori e destinati a successivo recupero/smaltimento tramite ditte 

autorizzate. 

 

 

Figura 5.1.1 Estratto carta freatimetrica provinciale (Fonte: geoportale Provincia Treviso) 
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L’estratto cartografico sopra riportato mostra che i deflussi freatici hanno un andamento 

che nella zona di interesse procede in direzione sud-est. Vista la tipologia di rifiuti trattati in 

impianto (rifiuti inerti non pericolosi), le modalità di gestione dell’attività, la presenza di 

aree pavimentate, la presenza del sistema di trattamento acque di dilavamento e la 

distanza dal sito protetto, si ritiene che non vi possa essere alcuna influenza dell'impianto 

sulle acque sotterranee o superficiali del succitato SIC.  

 

In base a quanto sopra esposto si ritiene che l’attività di recupero rifiuti non pericolosi non 

comporti alterazione delle acque sotterranee e delle acque superficiali del SIC. 

 

5.2 Analisi inquinamento atmosferico e inquinanti aerodispersi 

 

I punti di emissione autorizzati sono quelli legati alla produzione di conglomerati bituminosi 

(operazioni di miscelazione ed essicazione inerti, quelli legati alla produzione di 

calcestruzzo (operazioni di stoccaggio materie prime, pesatura e carico automezzi) e 

quello legato alla produzione di calore ad uso tecnologico. 

I silos di stoccaggio e l’impianto di aspirazione sono dotati di sistemi filtranti. 

Per quanto riguarda le emissioni diffuse si precisa che le ceneri entrano in cantiere 

trasportate dagli autosilos e, per via pneumatica, vengono stoccate in silo chiusi quindi 

non sono soggette a dispersione in atmosfera, mentre inerti e fresato vengono stoccati in 

area non coperta tuttavia il materiale non è soggetto a sollevamento eolico data la 

pezzatura grossolana, per maggior sicurezza i cumuli di fresato vengono coperti da telo in 

polietilene HDPE. Il fresato stradale entra in cantiere su appositi mezzi dotati di telo di 

protezione. 

Inoltre è fatto obbligo agli automezzi di procedere a velocità molto limitata o a passo 

d’uomo. 

Dai dati storici elaborati da ARPAV sulla direzione dei venti registrati nella stazione 

metereologica di Conegliano (stazione più vicina al sito in esame) emerge che i venti 

prevalenti hanno direzione N / NE. Dove la direzione è quella di provenienza del vento. Di 

seguito si riportano delle tabelle riassuntive dei dati registrati negli anni 2016-2017-2018 

ricavati dal sito ARPAV. 
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Analizzando i dati soprariportati si deduce che, dal sito dell’impianto, i venti soffiano verso 

sud-sud/ovest e quindi non verso il sito protetto. Quindi eventuali polveri o emissioni 

provenienti dal cantiere non andrebbero nella direzione del sito SIC. Si sottolinea inoltre 

che gli habitat presenti nell’area tutelata SIC si trovano a più di 2 Km in linea d’aria dal 

sedime dell’impianto, pertanto si ritiene che l’eventuale diffusione di polveri non possa 

interessare o avere impatti su habitat e animali delle aree protette. 

Viste le modalità di gestione dell’attività e la distanza dai siti tutelati si ritiene che la 

componente aria del sito SIC non venga alterata dall’attività di recupero rifiuti non 

pericolosi. 
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5.3 Analisi inquinamento suolo e rifiuti solidi 

 

L’impianto di recupero rifiuti non pericolosi dista più di 2 Km in linea d’aria dal sito SIC.  

Come descritto nei paragrafi precedenti, i rifiuti in ingresso vengono stoccati in piazzole 

pavimentate (conglomerato bituminoso) o in silos (ceneri). Eventuali rifiuti prodotti durante 

il funzionamento degli impianti vengono raccolti all’interno di cassoni/contenitori e 

correttamente smaltiti o inviati al recupero tramite ditte autorizzate. 

Le aree di conferimento rifiuti, di stoccaggio e di movimentazione rifiuti sono pavimentate 

e dotate di sistema di raccolta e trattamento acque di dilavamento costituito da vasche 

di sedimentazione e disoleatore. 

Viste le modalità di gestione dell’attività, la presenza di aree pavimentate e dotate di 

sistema di raccolta acque, la distanza degli habitat del sito SIC dall’impianto si ritiene che 

l’attività di recupero rifiuti non pericolosi non comporti alterazione del suolo del sito Natura 

2000.  
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5.4 Analisi inquinamento da rumore e disturbi sonori 

 

Le fasi più rumorose dell’attività di recupero rifiuti sono il caricamento dei materiali nelle 

tramogge, la movimentazione dei materiali, la circolazione dei mezzi e l’eventuale 

vagliatura del materiale. Gli impianti non funzionano nel periodo notturno, pertanto in 

questo periodo non si crea alcun impatto.  

Il cantiere Superbeton è ubicato in zona industriale; in base alla zonizzazione acustica 

adottata dal Comune di San Fior emerge che l’area in cui è ubicato il cantiere 

Superbeton appartiene alla Classe VI: “Aree esclusivamente industriali” con limiti di 

immissione nel periodo diurno e notturno di 70 dB(A) e limiti di emissione di 65 dB(A). Si 

ritiene pertanto che l’attività svolta nel cantiere Superbeton sia compatibile con la 

classificazione acustica della zona. Nei dintorni del cantiere si trovano altre attività 

industriali e l’autostrada. 

Il sito appartenente alla Rete Natura 2000 più vicino agli impianti si trova a più di 2 Km in 

linea d’aria. 

Vista l’ubicazione dell’attività e la distanza dal sito protetto, si ritiene che l’attività di 

recupero rifiuti non possa provocare alcun effetto negativo sul sito Natura 2000 legato 

all’inquinamento da rumore.  
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5.5 Analisi riduzione o perdita di strutture e funzioni di habitat e habitat 

di specie 

 

L’attività di recupero rifiuti non pericolosi non comporta perdita di superficie di habitat e di 

habitat di specie, frammentazione di habitat e alterazioni della flora e della fauna. 

Gli impianti della Ditta si trovano a più di 2 Km, in linea d’aria, dal sito protetto pertanto 

non hanno alcuna interferenza diretta con lo stesso. 

Per quanto riguarda la fauna, gli uccelli rappresentano gli elementi più mobili e quindi 

potenzialmente presenti anche a distanza dall’area protetta. L’area dove sono ubicati gli 

impianti della Ditta è una zona industriale/produttiva, fortemente antropizzata, 

caratterizzata dalla presenza dell’autostrada e pertanto non è un habitat adatto alla 

presenza di volatili. Medesime considerazioni valgono anche per rettili e anfibi che non 

troverebbero nell’area produttiva un ambiente adatto alla loro sopravvivenza, ma, in 

questo caso, va considerata anche la distanza del sito protetto dall’area industriale.  

Per quanto riguarda i mammiferi, nel sito protetto sono segnalate, come specie 

importanti, il moscardino, il toporagno, la puzzola europea. Si tratta di specie che 

preferiscono spostarsi in ore notturne o in zone umide ricche di vegetazione ripariale. La 

distanza dal sito protetto e la tipologia di ambiente nel quale è inserito il cantiere 

Superbeton consente di ritenere che tali mammiferi non siano presenti nel sito produttivo.  

L’energia elettrica utilizzata per far funzionare gli impianti proviene da fonti esterne; 

l’attività non consuma risorse provenienti dall’area protetta. 

Vista la la distanza degli habitat tutelati dall’impianto di recupero, si ritiene che il rumore 

prodotto dall’impianto non porti effetti negativi sugli habitat.  

 

5.6 Analisi sul paesaggio 

 

Vista la posizione dell’attività di recupero rifiuti, inserito in una realtà produttiva/industriale, 

la presenza di siepi ed arbusti lungo il confine che creano una barriera in grado di 

mascherare parzialmente l’area e la distanza dal sito Rete Natura 2000, si afferma che 

l’attività di recupero rifiuti non ha influenze sul paesaggio del sito SIC. 
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6 EFFETTI COMBINATI DERIVANTI DA ALTRI PROGETTI 
 

Gli effetti prodotti dall’attività di recupero rifiuti vanno ad inserirsi all’interno di un cantiere 

dove è presente un impianto di produzione calcestruzzo e conglomerato bituminoso. 

Data la tipologia di lavorazione (rifiuti inerti non pericolosi), le tecnologie adottate 

(piazzole pavimentate, sistema di raccolta e trattamento acque, barriere arboree, 

attrezzature a norma, ecc) si ritiene che il contributo dato dalla suddetta attività all’intero 

cantiere sia limitato. Tutti gli impianti ed i mezzi vengono regolarmente manutenzionati.  

Nell’area industriale in cui è inserito il cantiere Superbeton si trovano aziende di 

lavorazione metalli, carpenterie, assemblaggi, falegnameria, commerciali, tessili, ecc. 

Sono presenti anche attività di recupero materiale ferroso/rottamatori/autodemolitori, 

selezione/recupero carta, selezione/recupero plastica, selezione e recupero metalli. Non 

risultano altre attività di recupero rifiuti della stessa tipologia di quella in esame. 

Non si conosce l’esistenza di altri progetti che potrebbero portare ad effetti combinati.  

7 ASSENZA - NON SIGNIFICATIVITA’ DEGLI EFFETTI 
 

Gli effetti sui siti Rete Natura 2000 indotti dall’attività di recupero rifiuti non pericolosi 

possono ritenersi assenti. Tale asserzione trova giustificazione dalle analisi e valutazioni 

descritte nel capitolo precedente. Infatti l’intervento non produce né riduzione dell’area 

degli Habitat, né la perturbazione di specie fondamentali, né la riduzione della densità 

delle specie, né variazioni negli indicatori chiave del valore di conservazione, né 

cambiamenti climatici, né uso di risorse locali né inquinamenti o alterazioni che possano 

aver ricadute sui siti tutelati.  

Le polveri che possono prodursi sono limitate dallo stoccaggio in silos delle ceneri, dalla 

granulometria del rifiuto stoccato in cumuli, dalla presenza di barriere arbustive e dalla 

distanza dell’impianto dagli habitat tutelati.  

Nel cantiere vengono trattati solo rifiuti non pericolosi; le aree di stoccaggio e trattamento 

rifiuti sono pavimentate e dotate di sistema di raccolta e trattamento acque in modo da 

evitare percolamenti sul suolo.  

Il rumore prodotto dall’attività si inserisce in un contesto industriale caratterizzato da un 

clima acustico specifico, tipico delle aree produttive. La distanza dagli habitat tutelati 

permette di non perturbare gli habitat o le specie presenti nel SIC.  
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Si ritiene, con ragionevole certezza, che le specie protette presenti nel SIC, anche quelle 

più mobili, non siano presenti nell’area di cantiere in quanto si tratta di un’area 

antropizzata ed industrializzata che non offre habitat adatti. 

In relazione alla procedura indicata nella guida metodologica per la Valutazione di 

Incidenza ai sensi della direttiva 92/43/CE della Regione Veneto, di cui alla Delibera di 

Giunta n. 1400 del 29 Agosto 2017 e in considerazione delle indagini effettuate nonché 

dell’esame dei tutti gli aspetti legati all’attività in esame, si ritiene di poter affermare, con 

ragionevole certezza scientifica, di escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sui 

siti della rete Natura 2000. 

Va da sé che non si rendono necessarie soluzioni alternative e\o misure di 

compensazione, previste dalla Direttiva Habitat in specifici casi (perdita habitat o di 

specie etc.), fra i quali non rientrano gli interventi in esame. 

 

8 CONCLUSIONI 
 

L’attività di recupero rifiuti non pericolosi nello stabilimento di San Fior NON PRODUCE 

EFFETTI SIGNIFICATIVI SUI SITI NATURA 2000 ed in particolare sul SIC IT3240029 “Ambito 

fluviale del Livenza e corso inferiore del Monticano”. 

NON è pertanto necessario avviare la procedura per la Valutazione di Incidenza ai sensi 

della D.G.R. 1400/2017. 
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